
Il Rwanda è uno dei Paesi africani più densamente popolati e

poveri. Il 60% della popolazione vive sotto la soglia di povertà, e

oltre un terzo dei bambini sotto i 5 anni soffre di malnutrizione

cronica. Le donne sole con figli a carico rappresentano una parte

significativa della popolazione vulnerabile.

L’agricoltura è quasi esclusivamente di sussistenza, messa a dura

prova dal cambiamento climatico, dalla perdita di biodiversità e

dall’aumento dei prezzi alimentari. La pandemia di Covid-19 ha

aggravato drasticamente la situazione e sta lasciano ancora oggi

segni indelebili: molte famiglie hanno perso ogni fonte di reddito e

cibo. Le stagioni secche successive hanno bloccato la produzione

agricola per mesi.

SEMI DI FUTURO
R W A N D A  /  N U T R I Z I O N E  

Obiettivo Il progetto sostiene 60 donne vulnerabili per migliorare la sicurezza alimentare e

ridurre la povertà nelle loro famiglie. Promuove l’empowerment femminile,

l’autonomia economica e la diffusione di pratiche agricole sostenibili. Valorizza il

ruolo delle donne nella comunità attraverso cooperazione e imprenditoria. Favorisce

lo sviluppo economico locale tramite la commercializzazione e micro-attività.

Il contesto

Area di intervento
AFRICA Sub-Sahariana. Repubblica del Rwanda, Distretti di

Musanze (zona Murama) e Gakenke (zona Nemba), tra i più

colpiti da povertà e malnutrizione.

Partner
in Rwanda, Caritas Diocesana di Ruhengeri.

in Italia, ISP - Associazione Gruppi "Insieme si può..." Onlus

Ong, Agronomi Senza Frontiere ODV, Mondo Giusto ONG,

Cooperativa El Tamiso, enti pubblici (Comune di Noventa

Padovana, Comune di Padova), istituti scolastici e altri

attori del territorio.

Beneficiari diretti
60 donne capofamiglia in condizioni di povertà estrema

(media 8 figli a carico, un solo pasto certo al giorno). 488

bambini (figli biologici e orfani affidati).

R W A N D A  

Progetto realizzato con il contributo della Presidenza del Consiglio dei ministri con la
quota Irpef dell’otto per mille.



Dalla terra, cibo sano e un futuro migliore per le
donne e i bambini più poveri del nord del Rwanda

Il progetto intende ridurre insicurezza alimentare, malnutrizione e povertà tramite attività

lavorative e agricole sostenibili, educazione nutrizionale e l’introduzione di microcredito per

avviare piccole attività generatrici di reddito. La strategia si fonda sul fornire alle donne risorse e

competenze per un'autonomia duratura, evitando logiche assistenzialistiche. Interventi a basso

impatto ambientale valorizzeranno pratiche agricole locali e la biodiversità, riducendo la

dipendenza da alimenti importati. Le azioni puntano anche a rafforzare la coesione comunitaria

attraverso cooperative e gruppi di mutuo aiuto. I risultati attesi includono miglioramenti in salute,

autosufficienza economica, consapevolezza ambientale e valorizzazione del ruolo femminile nel

contesto socio-economico.

Come si articola il progetto
A) Orti sostenibili e formazione agricola

Creazione di  6 orti collettivi (3 a Murama, 3 a Nemba) con sementi locali e metodi eco-sostenibili.

Formazione pratica in agricoltura biologica e allevamento. Realizzazione di 60 orti familiari

individuali.

Visite domiciliari per educazione nutrizionale e controllo dello stato di salute.

B) Diffusione dell’agricoltura sostenibile

Attività di sensibilizzazione a livello comunitario.

Scambi di esperienze con agronomi locali e realtà italiane.

Formazione a distanza e visite studio tra Rwanda e Italia.

Promozione dell’agricoltura biologica come modello economico sostenibile.

C) Commercializzazione, cooperazione e microcredito

Accesso a microcrediti per l’avvio di micro-attività (artigianato, commercio, allevamento).

Creazione di una cooperativa agricola con 10 beneficiarie.

Collaborazione tra la nuova cooperativa e altre 3 già esistenti.

Formazione in marketing, gestione d’impresa e gestione cooperativa.

Introduzione di un sistema di certificazione partecipativa per garantire qualità e sostenibilità dei

prodotti.

Supporto logistico (mezzo di trasporto) per aumentare la capacità di vendita sul territorio.

COSA PUOI FARE TU:

Con 30 € regali a una mamma agricoltrice un

kit di sementi

Con 45 € permetti a una mamma agricoltrice

di ottenere un piccolo prestito

Con 60 € doni  rastrello, zappa, annaffiatoio e

antiparassitario naturale

Con 75 € finanzi la quota per l’acquisto di un

animale da cortile

Fai una donazione tramite:

c/c bancario

IBAN IT33 X 03069 62795 074000928345 

c/c postale n. 14352306

CAUSALE: donazione a favore del progetto

"SEMI DI FUTURO"

Associazione Jardin de los Niños ETS

CF 92038750284 -   cell. 346 7356872   -   progetti@jardin.it  -   www.jardin.it

Ai sensi di legge, le donazioni sono detraibili e deducibili per le

persone fisiche, deducibili per le imprese.

Schierati anche tu dalla parte di queste donne: aiutaci a fornire loro le risorse

per uscire dalla povertà con le loro forze e il loro lavoro quotidiano.


